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1 marzo,  venerdì 
Roma: incontro con il Rettore dell'Università Europea. Marco Spallaccini mi accompagna, sempre 

con la sua delicatezza e precisione. Il Rettore, gentile e attento, si mostra interessato. Faremo la 

mostra ed il convegno Macua in aprile, definendo le date dopo l'incontro con gli interessati; più 

avanti ipotizzeremo una collaborazione più formale. Lasciamo il documento per studio e 

approfondimento. Ritorniamo a casa felici! 

 

2 marzo, sabato 
Al mattino sono felicemente coinvolto nell'ordinazione dei nuovi 5 diaconi dell'Istituto, tra essi 

Kennedy e Dawinso. Nel pomeriggio vedo alcuni membri del gruppo IS 

Roma a Bravetta, si fanno delle ipotesi per i prossimi mesi.... poi si vedrà. 

Ignazia, Claudia e Marco mi sembrano più motivati.  

 

 

 

3 marzo, domenica 
Al mattino mi aggrego a Maria Marzoli per la vendita delle uova di 

cioccolato in piazza Albania a Roma, nel contesto dell’esposizione delle 

macchine d'epoca. Celio, seminarista, e P. Giuseppe Demarie ci aiutano. 

Rimane sempre una sorpresa questa attività. Penso a chi lo sta facendo in 

varie parti d’Italia. Complimenti! 

  

4 marzo, lunedì 
Viaggio verso Milano e, arrivato, mi unisco agli amici di Bellusco 

per il montaggio della Mostra sul popolo Macua presso la sede 

dell'Università Cattolica in Via Carducci. Sistemazione semplice e 

funzionale. Incontriamo in serata la delegazione degli esperti presso i 

missionari della Consolata di Milano. Si imposta il tutto e ci si 

prepara per il convegno. 

 

5 marzo, martedì 
Convegno sul Popolo Macua: tutto si è svolto bene, con profondità e 

qualità. P. Biella ha coordinato bene gli interventi, la Prof. Gilli della 

Cattolica ha portato il saluto e 

poi i vari relatori (P. Frizzi, P. 

Osorio, Anabela Bessa, 

Celestino Mussomar) hanno 

esposto con competenza i temi loro assegnati. Su tutti è emersa 

la figura di P. Frizzi: maestro con forte capacità di sintesi e di 

chiarezza. Illustrerà successivamente la mostra rendendola 

ancora più viva e ricca. La Prof. Salvioni lo ha salutato e 

ringraziato per questo prezioso dono alla nostra cultura. 

In serata rientro a Torino, stanco ma felice per questo intenso 

tour carico di forti emozioni e ricco di belle prospettive. 



 

6 marzo,  mercoledì 
Stare lontano da casa lo pago con una lunga fila di richieste, mail, ecc... Passo tutta la giornata 

smaltendo la corrispondenza, telefonando e cercando di portare il tutto alla quotidianità. C'è vita 

nella nostra associazione: chi dubita sbaglia, ve lo assicuro. Nuove figure giovanili entrano in 

campo, presto ve le farò conoscere. Per ora bastano dei nomi: Marco, Cinzia, Valeria, Marta, .... 

 

7 marzo,  giovedì 
Si lavora per preparare il materiale necessario per allestire la mostra “Amazzonia, coca e maloca” a 

Milano. Se si vuole continuare occorrerà ripensare ad alcuni strumenti di lavoro: pannelli da 

aggiustare, foto da rivedere, dati da aggiornare… Ci penseremo in tempi più calmi! 

 

8 marzo,  venerdì 
Giornata della donna! Un grazie a tutte quelle di IS: sono molto brave nella solidarietà umana. 

Continuate ad essere persone speciali! L'umanità vi è e sarà sempre riconoscente.  

Incontro un gruppo di bambini di catechismo della Parrocchia di San Martino di Rivoli, per la 

quaresima di fraternità. Entusiasti delle mucche e di P. Masino. 

 

9 marzo,  sabato 
A Bevera il gruppo IS Brianza ha organizzato un evento con 

Messa, cena e spettacolo con il coro MTI (Mal Tra Insema) di 

Maresso. Tre momenti accomunati dalla gioia di essere 

insieme con tanta gioia e umanità, pur provenendo da luoghi 

diversi della sempre bella Brianza. Il coro, che partirà per il 

Tanzania in agosto, ha comunicato il suo messaggio composto 

da radici profonde e da frutti altrettanto validi e preziosi. E la 

sigla che denomina il coro, MTI, si arricchisce di un nuovo 

significato: mti significa infatti albero in lingua swahili, un 

bell’albero che ha rallegrato le oltre cento persone presenti.  

 

11 marzo,  lunedì 
Giornata di montaggio della mostra "Amazzonia, coca e maloca" presso l'Istituto Manzoni di via 

Deledda a Milano. Ho la grande squadra di Bellusco  al completo capitanata da Giancarlo e con 

Franco Cuzzolin: eravamo in 13 e in mattinata abbiamo montato il tutto con arte. Il pranzo è stato la 

festa della gioia! I professori e gli studenti rimanevano stupefatti... Grandi amici. 

 

13 marzo,  mercoledì 
Inaugurazione della mostra con autorità, studenti e 

amici... La cocaina a Milano aumenta e inventa mille 

nuove strade per sfondare e distruggere.... Noi nel nostro 

piccolo aumenteremo gli sforzi per lottare contro. 

Giovani schiavi della cocaina contro uomini liberi dalla 

cocaina! Uno pari al Manzoni. E in serata la bellissima 

sorpresa del nuovo Papa. Dalle prime mosse: un vero 

seguace di Gesù Cristo! 

 

 

 

 

 



14 - 20 marzo 
Giorni di contatti, risoluzione dei tanti piccoli impegni inerenti 

l'associazione, produzione del libretto “Samburu- Maralal 2013”, 

presenza nelle scuole con i progetti "L'altra faccia della coca" e "Vi 

voglio così", formazione degli universitari partenti, "Africa in musica", 

cartoncini, ecc.  Intanto giganteggia la figura del Papa Francesco. "Il 

potere è servizio": ce n’è per tutti! "Custodiamo Cristo nella nostra vita, 

per custodire gli altri, per custodire il creato!". 

 

 

 

 

21-27 marzo 
Giorni carichi di prospettive. Si riflette sul futuro: l'assemblea dell'associazione si avvicina, l'estate 

con i vari gruppi che partono, chi per il Tanzania, chi per il Kenya e Uganda, chi per il Brasile e la 

Colombia, fanno meditare su questo servizio che facciamo alla missione. Abbiamo bisogno di 

riflettere e cercare.  

E poi la Settimana Santa. Partirò per le confessioni a Bevera, nel Santuario a me tanto caro. So cosa 

mi aspetta.... ma sarò felice anche dopo tante ore di confessionale.  

Anche le parole di Bonhoeffer mi accompagneranno in questo ministero:  

“Gli uomini vanno a Dio nella loro tribolazione, piangono per aiuto, chiedono felicità e pane, 

salvezza dalla malattia, dalla colpa, dalla morte. Così fan tutti, tutti, cristiani e pagani. 

Dio va a tutti gli uomini nella loro tribolazione, sazia il corpo e l'anima del suo pane, muore in croce 

per cristiani e pagani e a questi e a quelli perdona.” 

 

 

 

 

Pasqua 2013 
Con il Papa Francesco vorrei dire a tutti voi, giovani e non giovani ma 

con il cuore giovane: “Non lasciatevi rubare la speranza!”.  

Siate sempre con la risurrezione e con il Risorto nel cuore! Cristo è 

Risorto, alleluia! 

 


